
Regolamento del 1° Congresso

Art.1 
Ambito di applicazione

Il presente Regolamento si applica al 1° Congresso della UIL Polizia, previsto dall'art. 6 dello 
Statuto provvisorio della Unione Italiana del Lavoro – Polizia (UIL Polizia), al fine di completare il 
processo di unificazione tra la UILPS ed il SUP, consentendo la creazione degli organismi statutari 
unitari a tutti i livelli e l'approvazione dello Statuto definitivo e del Regolamento Congressuale.

Art.2 
Il Congresso e le sue fasi

Il 1° Congresso della UIL Polizia si articola nelle seguenti fasi: 
a)- assemblee congressuali delle sezioni sindacali nei posti di lavoro e congressi provinciali, da tenersi 
entro il 30 aprile 2011; 
c)- congressi regionali, ove previsti, da tenersi entro il 31 maggio 2011;
d)- congresso nazionale, da tenersi entro il 30 giugno 2011.

Art.3
Modalità elettive degli organismi unitari

L'elezione dei componenti degli organismi unitari avviene:
1. su lista unica, bloccata su un numero di candidati pari ai componenti da eleggere, concordata tra 

gli organismi uscenti della UILPS e del SUP, salvo che non venga presentata altra lista, come 
previsto dal successivo punto 2;

2. su più liste con un numero massimo di candidati pari a quelli stabiliti per l'organismo unitario. 
In tal caso il metodo di calcolo è il proporzionale fisso;

3. su lista unica maggiorata di un terzo,  in rapporto alla prevista composizione dell'organismo 
unitario, salvo che non venga presentata altra lista, come previsto dal punto precedente.
Le liste dei candidati sono valide se presentate da almeno il 20% degli aventi diritto al voto. 

Ogni  delegato  può sottoscrivere  una sola  lista  e non può candidarsi  in  una lista  diversa da quella 
sottoscritta.  Ogni  candidato  può  candidarsi  in  una  sola  lista.  Le  candidature  sono  sottoscritte  per 
accettazione. In sede di presentazione della lista va indicato su di essa se è richiesto il solo voto di lista: 
in tal caso va indicato l'ordine degli eventuali eletti tra i candidati. In caso di presentazione di lista 
unica maggiorata,  ogni  elettore  può esprimere  fino ad un massimo di due terzi  di  preferenze tra  i 
candidati. Il voto è da ritenersi nullo se le preferenze sono espresse per candidati di liste diverse. A 
parità di preferenze si intende eletto il candidato più anziano. La lista unica si intende approvata su 



acclamazione, per alzata di delega o comunque quando raggiunge il consenso della maggioranza dei 
presenti.  Il  trasferimento  di  delega  è  ammesso;  ciascun  delegato  non può rappresentare  più  di  un 
delegato assente. Per il trasferimento della delega è obbligatoria la forma scritta.
Le eventuali vacanze, che si dovessero verificare fino al prossimo congresso, possono essere colmate 
per cooptazione da parte dello stesso organo, fino ad un massimo di un terzo dei componenti. 
Tutte le operazioni elettorali dei congressi sezionali, provinciali e regionali debbono essere verbalizzate 
ed il relativo verbale, sottoscritto dai rappresentanti di UILPS e SUP, deve essere inviato alla Segreteria 
Nazionale Unitaria ed all'organo a competenza territoriale superiore, previsto dall'art. 7 dello Statuto 
provvisorio.  

Art. 4
Commissioni congressuali

I delegati ai congressi provinciali, regionali (ove previsti) e nazionale nominano in apertura dei 
lavori:  la  Presidenza  del  Congresso,  la  Commissione  Verifica  Poteri,  la  Commissione  Statuto,  la 
Commissione Elettorale, la Commissione Documenti Finali. 

• La Presidenza del Congresso (un Presidente e se possibile almeno un vice-Presidente) ne regola 
l'andamento e decide nel merito delle questioni che non sono di competenza delle Commissioni. 
Interviene  nei  lavori  di  queste  ultime  solo  in  caso  di  divergenze  tra  i  componenti  delle 
Commissioni  medesime.  Della  Presidenza  fa  parte  anche  un  rappresentante  della 
confederazione UIL.

• La Commissione verifica poteri esamina e convalida le deleghe ed i trasferimenti di delega. 
• La Commissione per lo statuto ha il compito di esaminare e riferire al congresso sulle proposte 

di  modifica  dello  statuto  stesso;  raccoglie  tutte  le  proposte  e  unifica  quelle  di  contenuto 
analogo.

• La Commissione elettorale ha il compito di ricevere le liste elettorali, controllarne la regolarità 
e predisporre il materiale relativo alla votazione. Ha anche il compito di esaminare e decidere su 
tutte  le  vertenze  riguardanti  la  votazione  per  l'elezione  degli  organi  statutari.  Effettua  le 
operazioni di scrutinio nelle votazioni a scrutinio segreto e di conteggio dei voti in quelle per 
alzata  di  delega  o  per  appello  nominale.  Le  operazioni  di  scrutinio  sono  pubbliche  ed 
avvengono  alla  presenza  dei  delegati.  L'appartenenza  alla  Commissione  elettorale  è 
incompatibile con la candidatura a cariche elettive congressuali.

• La Commissione documenti finali ha il compito di predisporre e coordinare i documenti finali, 
sulla base del dibattito, delle tesi e delle mozioni congressuali.
Tutte  le  Commissioni  sono  formate  da  due  componenti,  indicati  rispettivamente  dai 

rappresentanti di UILPS e SUP.

Art. 5
Svolgimento dei lavori congressuali

I  congressisti  che  intendono  prendere  la  parola  nel  corso  del  dibattito  devono  presentare 
richiesta scritta alla presidenza.  I congressisti  iscritti  a parlare hanno diritto di parola nell'ordine di 
iscrizione. Il congressista che, chiamato per il suo intervento, non è presente in sala, potrà intervenire in 
coda agli altri interventi. 
Coloro  che  chiedono  di  parlare  per  presentare  una  mozione  d'ordine,  ne  hanno  diritto  al  termine 
dell'intervento che in quel momento si sta svolgendo. Ogni congressista può prendere la parola una sola 
volta  sulla  stessa  relazione,  emendamento  o  mozione.  Sulle  mozioni  hanno  diritto  di  parola  un 
congressista che parla a favore e uno che parla contro. 



La  durata  dell'intervento  del  congressista  non  può  superare  i  dieci  minuti.  Gli  interventi  per  la 
presentazione delle mozioni d'ordine non possono superare i cinque minuti.

Art.6
Assemblee congressuali delle sezioni sindacali

Le  Assemblee  congressuali  delle  sezioni  sindacali  dei  posti  di  lavoro  sono  aperte  a  tutti  i 
lavoratori del posto di lavoro. Agli iscritti alla UILPS, al SUP e a coloro che sono direttamente iscritti 
alla UIL Polizia spetta l'elettorato attivo e passivo. Possono essere candidati coloro che risultano iscritti 
nel tabulato di marzo 2011 e possono esercitare il diritto di voto tutti coloro che risultano iscritti, nel 
momento della elezione dei rappresentanti. La convocazione dell'assemblea avviene mediante avviso 
apposto, almeno tre giorni prima, nell'albo sindacale del posto di lavoro.
Ogni sezione sindacale elegge delegati al congresso provinciale in proporzione di uno a dieci o frazione 
non inferiore a cinque, rispetto agli iscritti. In quei posti di lavoro ove gli iscritti non raggiungono il 
numero minimo per esprimere un delegato si procede ad accorpamento con altri posti di lavoro. 
L'assemblea congressuale elegge anche il segretario di sezione, che rappresenta la UIL Polizia in quel 
posto di lavoro. Le Assemblee congressuali delle sezioni sindacali possono anche eleggere fino a tre 
vice  segretari  di  sezione,  che  operano  in  ausilio  del  segretario  e  lo  sostituiscono  in  caso  di 
impedimento.
Le Assemblee congressuali delle sezioni sindacali possono votare tesi o mozioni congressuali.

Art.7
Congressi Provinciali 

Salvo per quel che è previsto nel presente regolamento, i congressi provinciali si svolgono in 
base alle modalità, tempi e criteri fissati dagli organismi provinciali di UILPS e SUP. Partecipano al 
congresso  provinciale  con  diritto  di  voto  e  di  parola  i  delegati  eletti  nei  congressi  delle  sezioni 
sindacali. Partecipano con il solo diritto di parola, se non delegati, i membri uscenti delle segreterie 
provinciali ed i collegi dei sindaci revisori dei conti.
Le  strutture  provinciali  con  un  numero  di  iscritti  inferiore  a  cento  possono  indire  un  congresso-
assemblea,  che si  compone dall'assemblea generale degli  iscritti,  evitando di convocare i  congressi 
delle sezioni sindacali. Il congresso assembleare è ritenuto valido quando in sala è presente più della 
metà degli iscritti. 
Il congresso provinciale procede alla votazione per approvare le tesi o mozioni congressuali, eventuali 
proposte di emendamento allo statuto, ed elegge i delegati al congresso nazionale in numero di uno per 
ogni cinquanta iscritti o frazione superiore a venticinque e quelli partecipanti all'eventuale congresso 
regionale in numero di uno ogni venticinque iscritti.
Il congresso provinciale elegge inoltre:

• il  direttivo  provinciale,  il  cui  numero  di  componenti,  compreso  tra  cinque  e  trenta,  è 
proporzionale al numero degli iscritti;

• il collegio dei sindaci revisori dei conti.
La presidenza del congresso conclude i propri lavori con la convocazione del direttivo provinciale, il 
quale, riunito dal membro più anziano, procederà all'elezione del segretario generale provinciale e su 
proposta di quest'ultimo, della segreteria provinciale. 
Le strutture provinciali con un numero di iscritti pari o inferiore a venticinque si associano ai congressi 
di altre strutture provinciali, della stessa regione, per eleggere i loro delegati al Congresso Nazionale. In 
mancanza di accordo tra le strutture provinciali da accorpare, la relativa competenza è assunta dalla 
Segreteria Nazionale.



Art.8
Congressi Regionali 

Salvo per quel che è previsto nel presente regolamento, i congressi regionali si svolgono in base 
alle modalità, tempi e criteri fissati dagli organismi di UILPS e SUP della regione. I congressi regionali 
si svolgono nelle regioni che contano un numero di iscritti pari o superiore a cinquecento. Nelle altre 
regioni i segretari provinciali, in accordo con la Segreteria Nazionale, individueranno un Coordinatore 
Regionale o Interregionale, all'esito dell'intera fase congressuale.
Partecipano ai congressi con diritto di parola e di voto i delegati eletti nei congressi provinciali ed i 
segretari generali provinciali della regione.
Partecipano con il solo diritto di parola, se non delegati, i membri uscenti delle segreterie regionali ed il 
collegio dei sindaci revisori dei conti .
Il congresso regionale procede alla votazione per approvare le tesi o mozioni congressuali ed eventuali 
proposte di emendamento allo statuto.
Il congresso regionale elegge inoltre:

• il  direttivo  regionale,  il  cui  numero  di  componenti,  compreso  tra  cinque  e  trenta,  è 
proporzionale al numero degli iscritti;

• il collegio dei sindaci revisori dei conti.
La presidenza del congresso conclude i propri lavori con la convocazione del direttivo regionale, il 
quale  riunito  dal membro più anziano procederà all'elezione del segretario  generale  regionale  e su 
proposta di quest'ultimo, della segreteria regionale.

Art.9
Congresso Nazionale  

Salvo per quel che è previsto nel presente regolamento, il Congresso Nazionale si svolge in base 
alle modalità, tempi e criteri fissati dagli organismi nazionali di UILPS e SUP.
Partecipano al  Congresso Nazionale,  con diritto  di  parola  e  di  voto,  i  delegati  eletti  nei  congressi 
provinciali. Partecipano con il solo diritto di parola, se non delegati, i membri uscenti della Segreteria 
Nazionale, del Collegio dei Sindaci Revisori e del Collegio dei Probiviri di UILPS e SUP.
Il Congresso Nazionale procede alla votazione per approvare le tesi e le mozioni congressuali  e lo 
statuto definitivo della UIL Polizia, nonché il regolamento, valido fino al prossimo congresso.
Il Congresso Nazionale elegge inoltre:

• il Consiglio Nazionale formato da 80 componenti;
• il Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti;
• il Collegio dei Probiviri.

La Presidenza del Congresso conclude i propri lavori con la convocazione del Consiglio Nazionale, il 
quale, riunito dal membro più anziano, elegge il Direttivo Nazionale, formato da 20 componenti ed il 
Segretario Generale Nazionale. Quest'ultimo viene eletto a maggioranza assoluta dei voti, espressi a 
scrutinio segreto, detratte le schede bianche e quelle nulle. In caso di candidatura unica si vota con voto 
palese. In caso di più candidature, ciascuna di esse deve essere sostenuta dal 30% degli aventi diritto al 
voto.  Qualora  nessuno  dei  candidati  raggiunga  la  maggioranza  assoluta  dei  voti  si  procede  a 
ballottaggio tra i due candidati che hanno ricevuto il maggior numero di voti. Su proposta del neoeletto 
Segretario Generale, il Consiglio Nazionale elegge la Segreteria Nazionale, che è parte integrante del 
Direttivo Nazionale.


